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Candidato:

1. Descrivere i passi necessari a produrre un segnale dati x (t) di banda base a partire da
una sequenza binaria a velocità fb, nel caso in cui si desideri mantenere la banda B di
x (t) limitata a B ≤ fb/10.

2. Descrivere i casi in cui può essere usato il demodulatore di inviluppo, disegnarne lo
schema circuitale, e indicare i possibili effetti collaterali legati a questi casi

3. Dopo aver mostrato l’espressione analitica di un segnale modulato angolarmente, discu-
tere le modalità realizzative di un modulatore FM, e come possa essere usato per ottenere
una modulazione PM. Infine, illustrare la differenza tra i due tipi di modulazione, per
quanto riguarda il rumore presente dopo demodulazione
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Esercizio A Un collegamento radiomobile adotta la tecnica di modulazione AM-BLD-PS
con portante f0 = 100 MHz e potenza di trasmissione WdT = 100 mWatt, ed è impiegato per
trasmettere un segnale modulante m (t) con banda ±W = ±500 KHz. Determinare

1. la sensibilità del ricevitore qualora si desideri un SNR dopo demodulazione pari a 50
dB, ed al punto di ricezione sia presente una densità di potenza di rumore equivalente
WdN (f) = 10−15 mW/Hz

2. la massima portata in condizione di visibilità, nel caso in cui si adottino antenne con
guadagno GT = 6 dB e GR = 0 dB

3. la nuova portata nel caso in cui la trasmissione avvenga in ambito urbano, con un path
loss pari a 30 log10 d (km) + 40 dB

4. il valore della attenuazione supplementare che non è superato per il 95% del tempo, nel
caso in cui sia presente uno slow-fading caratterizzato da un valore σ2

SF = 7 dB

5. la nuova portata entro la quale viene mantentuta la qualità di servizio richiesta la punto
1), tenendo in considerazione i punti 3) e 4).

Esercizio B Un collegamento in cavo lungo 5 Km presenta costanti primarie il cui valore
è tale da soddisfare le condizioni di Heaviside, determinando una costante di propagazione
γ (f) = 2 · 10−3 + j5 · 10−5f . All’ingresso del cavo viene posto un segnale x (t) = A cos 2π103t
Volt mediante un generatore con impedenza interna Zg (f) = 103 Ω. Determinare

1. l’ampiezza A qualora PV g = 10 V 2

2. la potenza disponibile del generatore

3. l’attenuazione disponibile del cavo alla frequenza di ingresso, e la corrispondente rota-
zione di fase prodotta in uscita

4. l’attenuazione supplementare dovuta al mancato adattamento di impedenza in ingresso,
sapendo che g = 10−6 Ω−1/m

5. la potenza disponibile in uscita al cavo, e l’espressione del segnale presente ai capi di
un carico adattato
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